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Il segretario democristiano ha chiuso le sue consultazioni 
«Si può solo aprire uria nuova fase di questa coalizione ». 
D presidente del Consiglio propone: adeguiamo l'esecutivo 
La Malfa informa Benvenuto e frena i suoi: noi non entriamo 

Nuovo governo, dietrofront della De 
Amato irritato con Martìnazzoli aveva minacciato dimissioni 
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Il capo del governo Giuliano Amato 

Un governo nuovo7 Macché. Oggi bisogna lavorare '. 
per «aprire una nuova fase di attività di questo go- ; 
verno». Martìnazzoli seppellisce cosi la «svolta» e, 
pungolato da Amato (che aveva persino ventilato le • 
dimissioni), nafferma l'appoggio de a palazzo Chi- ' 
gì. Uno stop a Martìnazzoli era venuto anche da Al
tissimo e Benvenuto. D'Alema: «Nessuno nella mag
gioranza ha lavorato per un nuovo governo». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• 1 ROMA. «Non mi sembra al 
momento che vi sia una dispo
nibilità che vada al di la di 
qualche intenzione. Più reali
sticamente, la questione rima- . 
ne quella di capire come si fa 
ad apnre una nuova fase di at
tività per questo governo» Mi
no Martìnazzoli conclude cosi 
il «giro di consultazioni» avvia
to negli ultimi giorni della scor
sa settimana, all'indomani del
la nunione segreta della cupo
la de alla Camilluccia, e desti
nato, nelle intenzioni, a gettare 

le basi di un «esecutivo più au
torevole» Ieri mattina, dopo 
aver incontrato Benvenuto e 
pnma di salire al Quirinale, il 
leader de ha dettato poche fra
si al settimanale del partito che 
suonano come la definita pie- : 
tra tombale su ogni Ipotesi a 
breve di nuovo governo. SI ri
comincia da Amato, dunque: ' 
ne prende atto' anche Trentln, ; 
annunciando che «la Cgil è 
contraria a chiedere la caduta : 
del governo se non ci sono 
prospettive diverse di governa-

: bilità». E lo conferma, polemi-
camente, D'Alema: «Nessun ••••' 
partito della maggioranza ha 
preso una posizione chiara, ri
conoscendo che l'asse Dc-Psi ;..'•. 
ha fatto fallimento. Si continua 
a ragionare -prosegue il capo; | 
gruppo del Pds - in termini 
inaccettabili, con manovre e : 
giochi. E noi non slamo dispo- • 
nibili a puntellare e allargare la • 
vecchia coalizione».. •",.;.* 

È dunque naufragata T«e-
splorazione» di Martìnazzoli. ? 
Troppi ostacoli ha incontrato IIi;. 
segretario de sulla sua strada: , 
persino Scalfaro non ha visto ' 
troppo bene l'iniziativa di piaz- :-
za del Gesù. E, con discrezio
ne, ha fatto capire che è bene .••' 
«non lasciare il certo per l'in-
certo». • . . . / . , - . . . .»•;'. 
' Ai sospetti e alla cautela del -
Pds e del Pri, Martìnazzoli ha : 
dovuto presto sommare l'aper- '.:' 
ta ostilità del Pli e del Psi di ' 
Benvenuto. Altissimo è andato " 
prima da Amato e poi, ieri, da 
Martìnazzoli per dire chiaro e ~ 

tondo che ogni «allargamento» 
vedrebbe il Pli all'opposizione. ' 
Minacela debole: ma valutata : 
con attenzione da quei pezzi '. 
di De che non intendono ri
nunciare, soprattutto in vista 

1 della nuova legge elettorale, 
ad un alleato piccolo ma affi-

: dabile. Più corposo il no di 
Benvenuto. Se a Occhetto e a 
La Malfa ha prospettato l'ipo-

' tesi di un loro «impegno diret- ' 
: to», al leader de il neosegreta
rio socialista ha ripetuto inve
ce, doviziosamente, il pensiero 
di Amato (e di Craxi). «11 go
verno sta facendo bene, e dob
biamo appoggiarlo con forza. 
Del resto-ha aggiunto Benve
nuto- il senso di responsabili- ; 
taci impone di evitare soluzio- '• 

. ni pasticciate e.improvvisate». 
: Diversa nel Psi la posizione 
: della minoranza. Giulio Di Do
nato ha detto ieri, senza mezzi 
termini, che Amato ha esaurito . 
la sua funzione che il Psi «deve 
porre la questione di un nuovo '• 
governo con l'impegno diretto 

diPriePds». •'; 
Alle orecchie sensibili di 

' Martìnazzoli è giunto però, in 
questi giorni, un altro e più 
corposo segnale d'allarme. 
Lanciato direttamente da pa
lazzo Chigi. Giuliano Amato, 
per il quale 11 «governo nuovo» 
segnerebbe là morte politica, 

< non ha infatti assistito impassi
bile ai movimenti degli ultimi 

. giorni. Al contrario, ha contrat
taccato. Prima tentando, se
condo un vecchio desiderio, di 
costruire un circolo virtuoso 
Quirinale-palazzo Chigi-Parla-

: mento che scavalchi le segre-
. tene dei partiti: l'improvvisato 
vertice di maggioranza di mar
tedì, con I capigruppo ma sen
za i segretari, aveva própno 
questo significato. Ma Amato è 

[andato oltre: ha cioè fatto ca
pire chiaramente - di esser 
pronto ad andarsene subito, se 
certi «giochi» fossero continua
ti. In serata all'assemblea dei 
deputati socialisti con Benve
nuto il presidente del Consiglio 

ha fatto sapere che sarebbe di
sposto a farsi da parte se si do-

; vesse accorgere di essere un 
K «impedimento» alla nascita di '. 
'.< un un governo più forte. Ma ; 

'' finché non ci sarà un'alternati-
... va questo governo deve restare : 

* e non può essere logorato da ; 
; un continuo dibattito sugli sce- ; 
. nari futuri. Amato ha inoltre '; 
,: prospettato . l'opportunità di . 
: dare al suo governo una strut-
: tura più adeguata al momento ! 
i ; che sta vivendo il Paese. ». 
•;- - La reazione di Martìnazzoli \ 
; alla minaccia del' presidente ; 

del Consiglio è indispettita, ma 
per molti versi obbligala lllea-
de* de ha dovuto infatti por fi

ne anzitempo alle proprie 
«consultazioni-, ma non ha ri
nunciato a punzecchiare Ama- : 
to: «Non ho bisogno di leggere 

; il pensiero di Amato sui gior- ' 
nali, perché con lui parlo quo-;! 

,. tidianamente. Né lui né io ab- •' 
, biamo dubbi - prosegue stizzi
to Martìnazzoli - sulla circo- ' 
stanza che un'esplorazione di ' 

.• questo tipo non può durare al-
; I infinito». • Insomma, - Amato ; 
: stia pure tranquillo. Ma è il pre- ; 
sidente del Consiglio, questa 
volta, a segnare un punto. 
Spalleggiato con ogni probabi- ' 
lita dal Quirinale che non 
sembra disposto ad avallare i-> 
gran voglia democnsbana di li-

Usellini succederà a Citaristi. Distanze ma dialogo col leader referendario 

Martìnazzoli prepara i taratila erezione 
Cattolici a Se^:|(Restafper^M 
Restano distanti le posizioni tra Segni e Martìnazzo
li, dopo il «cordialissimo» incontro dell'altra sera. Ma. 
il confronto resta aperto, propiziato anche da diver
si setton del mondo cattolico. 11 segretario de, intan-
to, ha deciso una drastica riduzione - da 48 a 15 -
dei nvembri'delfa nuova direzione. 'Riuniti gli espo-" 
nenjti del patto Sghigno: chiederannoché il referen
dum si-svolgala prima domenica dimaggio. ' , - w-

PAMOINWINKt 

• • ROMA. Saràndouada4Sa 
ISmembn la nuova direzione 
della Democrazia Cristiana, 
che Martìnazzoli sottopone al
l'approvazione del Consiglio > 
nazionale previsto per la fine 
della prossima settimana La 
scelta è maturata dopo II re
cente •caminetto» alla Camil
luccia tra 1 vertici In carica e I 
capi storici dello Scudocrocla-
to. Nell'incarico di amministra
tole del partilo, al posto di quel 
Severino Citaristi che ha colle
zionato un numero record di 
avvisi di garanzia per Tangen

topoli, non ci sarà più un par
lamentare, protetto dall'immu
nità. Martìnazzoli è orientato 
ad affidare questa pesante ere
dita a Mario Usellini, esporien-. 
te della sinistra de lombarda, 
non rieletto alla Camera' lo 
scorso S'aprile. Giova ricorda-', 
re che, appena eletto segreta
rio. Martìnazzoli era stato co
stretto dalle resistenze della; 
«nomenklatura» ; a rinviare I 
suol progetti di rinnovamento 
del massimo organo del parti
to È rimasta cosi in canea, in 

questi mesi, la vecchia direzio- •• 
ne, fatta segno in molti suoi • 
componenti a reiterati piovve- .'• 
dimenti dei giudici milanesi. 

L'iniziativa del leader demo-
.crMwOjSi^jnttecsiata, nelle™ 
ultime orai-'con^àwluppl del;/ 
confronto cbh^ Mario; Segni;;-
chSnèigiomì scorsi"!© aveva-tó 
sollecitato a costruire un nuo
vo partito sulle macerie della -
vecchia De. L'altra sera i due •" 
amici-nemici si sono incontrati 
al riparo di un'istituzione cui-
turale, l'Arci di Bieniamino An- ; 
dreatta, in piazza Sant'Andrea 
della Valle. Un colloquio cor-, : 
dlalbsimo, si assicura, nono- ; 
'stante le tensioni accumulatesi 
negli ultimi giorni. Ma interlo- ; 
cutorio nella sostanza, dal mo- '. 
mento che l'uno e l'altro sono . 
rimasti.: fermi sulle rispettive •' 
posizioni. Sono circolate voci ;' 
di una proposta rivolta a Segni,. 
per assumere un incarico di ri- ;• 
lievo nel prossimo governo'; 

addirittura quella presidenza 

del Consigliò cui il deputato ; 
sardo si era autocandidato al- ;• 
l'indomani del voto dèi 5 apri- -, 
le. Ma negli ambienti del lea-
der referendario si smentisce : 
questa circostanza: Tanto più, • 
si fa'• notaresche' jper̂ ohv resti* 
incaricali gwemo di Giuliano '.'< 
Amalo. •''•^À'&:vi$bt>£&;tf$ 

Non si in[erromp«(, in ogni 
caso, il filo del dialogo tra piaz
za del Gesù e Segni, nonostan
te 11 susseguirsi degli'strappi e 
delle polemiche. CI saranno * 
altri momenti di confronto, 
propiziati da molteplici inizia- • 
tive germinate nel sempre più : 
variegato scenario del mondo '• 
politico cattolico. Scendono in , 
campo gli esponenti di «Carta 
*93», da Leopoldo Elia alla se
gretaria de del Veneto Rosi •: 
Bindi, da Maria Eletta Martini 
agli ex presidenti dell'Azione 
cattolica Alberto Monticone e ; 
Raffaele Cananzi. Invitano il ;: 
leader dei referendum a rinno-
vare la sua adesione al partito, 
«un'adesione che naturalmen

te nulla vieta possa essere n-
• messa in discussione, se l'im

pegno riformatore che anche 
noi auspichiamo a tempi bre
vissimi non fosse capace di an
dare in profondità e di tradursi ' 
in gesti e azioni^,dell'effettivo, 
"ric6TOlnciamènto''»:'È'«ol!eci-" 
tan<^SegnÌ>e*tartinaa!oli a v a 
lutare insieme «le modalità di 

: un progetto costituente che, 
partendo dai principi e dai va
lori, riesca a disegnare un pro
filo programmatico nuovo, 

; soddisfacente e concreto».. 
Solleciti alla De ad appro- : 

fondire nel merito le questioni ; 
poste da Segni vengono da : 
parlamentari de aderenti al ' 

: patto referendario e da un ' 
gruppo di cattolici milanesi ca- ' 
pegglato da Franco Monaco. ' 
L'agenzia Sir, portavoce della ' 
Conferenza episcopale italia- -, 

' na, definisce invece di corto ": 
respiro la proposta di fondare \ 
un nuovo partito popolare, se ' 
non é accompagnata dalla di- ; 

berarsi di Amato. 
Con Amato ha parlato an

che Vizzini, che oggi incontre-
' rà sia Benvenuto, sia Occhetto. 

E la conclusione é la stessa: re- ' 
sta l'appoggio ai governo, il -
-confronto» e l'«iniziativa» col 

: Pds si spostano sul piano par- v 
"• lamentare. «L'iniziativa che in- ' 
tendiamo prendere - recita un ' 

; comunicato della segreteria ; 
del Psdi - non a caso intende ;• 
svilupparsi a livello parlamen- i 

; tare». Senza cioè coinvolgere '• 
l'esecutivo, la sua composizio- '. 
ne la sua maggioranza. .-. 

E il Pri? £ La Malfa, in serata, 
a chiudere il cerchio del gover
no che non ci sarà. Dopo aver 
incontrato Benvenuto, il segre- ' 
(ano repubblicano spiega di ; 
essere disponibile ad un «go- > 
verno più forte», ma subito ag- '. 
giunge: «Non mi pare che ci 
siano le condizioni, Amato e 
Martìnazzoli pensano ad al
tro» Propno sull'«indisponibili-
tà» de La Malfa farà leva, nei 
prossimi giorni, per nntuzzare 

Mino Martìnazzoli Mano Segni 

spombllità «al dialogo e al con
fronto ultenore per poter valo-
rizzare al meglio, verso la coe
sione e non verso la frammen-

' fazione, tutte le energie positi-
ve che pure lo stesso Mario Se- '•• 

. gni ha saputo aggregare ed 
esprimere». .•-••••;... , -., 
. Ieri intanto si sono ritrovati ; 
al Nazareno, in realtà poco nu- [ 

; meiosi, gli esponenti del patto ; 
; referendario. Si è convenuto ; 
sulla necessità che la consulta- ; 

' zione popolare si svolga al più 
presto. E si indica la pnma do

menica di maggio Tutti consa
pevoli che non c'è più tempo 
per varare una nforma eletto
rale prima della scadenza refe- . 
rendaria, i «patisti» individua- : 
no nalla celebrazione del refe
rendum l'occasione di nuova 
legittimazione del Parlamento 
messo a dura prova dagli strali, 
di Tangentopoli. Ma, si è osser-1 
vaio, è necessario che prima di ; 
quel voto sia approvata in via * 
definitiva la legge sull'elezione 
diretta del sindaco, opportu
namente migliorata rispetto al 
testo licenziato dalla Camera 

mmEmms£&; Bindi, segretaria della De del Veneto, all'attacco 
Con Bernini non parla da mesi, si fida di Martìnazzoli. «Segni deve restare, ha bisogno di noi» 

La guerra di Rosy: corrotti a casa 
Rosy Bindi, 42 anni, il volto nuovo della nuova De. 
La segretàna del partito veneto parla della sua lotta 
contro la corruzione del potere a cui ha sacrificato 
anche il suo privato. «È stata una scelta di vita». «Noi 
non possiamo permetterci di perdere Segni, ma lui 
non può permettersi di perdere i "popolari" che cre
dono ancora nella De». «Se si votasse oggi la gente 
capirebbe il nostro impegno di rinnovamento». 

ROSANNA LAMPUONANI 
••ROMA. Lei è «tata la pri
ma a «fidare apertamente I 
notabili de , Invitando gli In
quisiti ad astenersi dalla vl-
U di partito. Quali SODO sta
ti gif efTetti di questa sua 
azione? 
Perché paria di sfida? Come lei 
dice ho invitato quanti dellaDc 
veneta che hanno problemi 
con la giustizia a servire II par
tito astenendosi dal parteci
parvi, per altro in un momento 
nel quale prendeva avvio, con 
decisione, la fase del nnnova-
mento È vero però che non mi 
sono limitata ad una lettera di 
invito perché non ho inviato, 
alle slesse persone, la convo
cazione per partecipare agli 
organi regionali del quali face
vano parte Gli effetti7 Beh, al
cuni di loro si erano già auto-
sospesi al momento dell'arre
sto o dell'avviso di garanzia, 
comunque tutti hanno accolto 
il mio invito. Credo comunque 
che l'effetto più importante sia 
rappresentato dal consenso 
che la gente ha espresso 

Quali ostacoli ha dovuto 
fronteggiare? 

Riuscire a far capire il significa

to vero della decisione che 
non voleva essere e non è 
un'anticipazione del giudizio 
penale, che non è un modo 
per fare lotta politica alle per
sone o tra schieramenti. Ma 
che si tratta di un gesto politi' 
co, del primogesto politico ne-' 
cessano per poter affrontare 
l'opera ben piò profonda e ra
dicale del rinnovamento di tut
to il sistema. 

La sua battaglia contro 1 po
tenti cosa ha significato nel
la soavità? . , . , . • 

Lei la chiama battaglia contro i 
potenti, io la chiamerei lotta 
contro la corruzione del pote
re. Le confesso che prendere 
una decisione che comunque 
interessa le persone, la perso- • 
na, è doloroso, è scomodo. In 
questo tempo sono riuscita a 
mantenere una grande sereni
tà perché ho sempre pensato 
che quanto avevo fatto lo esi-
geva la responsabilità che altri 
mi avevano assegnato. - . 

Bernini cosa le ha detto? -
Con il senatore Bernini non 
parlo dal mese di ottobre, da 
quando avemmo una conver

sazione molto seria su questi 
problemi e durante la quale 
prendemmo reciprocamente 

- atto della diversità delle nostre 
Idee sul rapporto tra responsa
bilità politica e vicende giudi
ziarie. -, , - . . . , ..,..• 

Come ha reagito 11 grappo 
dirigente del partito veneto? 

In un primo momento c'è stata 
una certa incomprensione ma
nifestata anche in maniera vi
vace. Poi, come lei sa, il comi
tato regionale ha trasferito in 
un regolamento le mie propo
ste che sono diventate, cosi, le 
decisioni della De veneta. -

' : Non teme che un-effetto di 

. 're la perdita 
elettorale? ; .-.;•.•...';• 

•• Tutto il contrario. La battaglia 
' vera l'hanno incominciata gli 
elettori e gli iscritti della De I 
primi quando le hanno fatto 
mancare il consenso in misura 

, cosi significativa già dal 5 apn-
le, i militanti quando hanno 
iniziato una sorta di ribellione 
nei confronti di molti della 
classe dirigente. Mi. pare che 
oggi la gente è ancora disposta 

' a scommettere su di noi se dia
mo chiari segnali di trasparen
za.' '• . r : -•...•-...:;: • • >,.,;.. 
;:' Qttal è la caratteristica prln-

• dpale della De veneta ri-
•., spetto al resto del partito? 

Forse più che in altre parti del 
paese la De veneta ha una ba
se di militanti veri, ha formato 
tanti amministratori, ha riferi
menti e collegamenti con il 
movimento cattolico, con la 
cultura popolare. Insomma in 
Veneto la De è espressione 

reale della società. E poi, a me 
pare che la gente veneta crede 
ancora nella funzione della 
politica per la crescita e lo svi
luppo della società. E per que
sto motivo che la ribellione 
non è mancata e non ha tarda
to- ,';;•; ••••>,•:•>>•-. •-•'.•'.•.:'•-•.. 

Essere donna le è stato di 
ostacolo nella carriera poll-
tfc»? .-'.•.•.••...'••,.;•,".,-.- • 

Fino a questo'momento direi 
di no, anzi. Questo grazie alla' 
solidarietà delle donne e alla 
collaborazione anche di tanti 
uomini. .-; •. •- ,.v... -' •,••!•,-.......:_;•;• 

Come condHa la vita privata 
eoo quella pubblica?, • v 

Questa è una bella domanda 
alla quale sarei in grado di ri
spondere solo.se fossi ancora 
certa di avere una vita privata. 
Ho un grave difetto, quello di 
fare del mio lavoro o comun
que delle attività che mi deri
vano dalle responsabilità, an
che il mio hobby. Solo la fami
glia e gli amici riescono a man
tenere la loro autonomia e ad 
occupare, forse non molto del 
mio tempo, ma tanto dei miei 
pensieri e del mio affetto. : : , 

È sposata, ha Agli? - • , . - ' • . ; 
Non sono sposata e non ho fi
gli, è una scella di vita. . 

Parlando di /rinnovamento 
Martinazzoll non è stato più 
lento di lei? In fondo Citari
sti ha lasciato dopo 10 avvisi 
di garanzia. i<*.4 • 

Martìnazzoli ha. dato inizio ad 
un processo di rinnovamento 
all'interno del quale è stata 
possibile anche la via veneta al 
nnnovamento. Se non ci fosse 

stato l'azzeramento del tesse
ramento, il coinvolgimento de
gli estemi, la campagna di 

..adesione, a me sarebbe man-
. calo il terreno dove poggiare i , -
' piedi. D'altra parte dal Veneto 
; è venuto il segnale più chiaro -

intomo alla questione morale 
- perché qui la questione mora- ' 
< le era più profonda. Ora mi •. 

sembra che i' segnali vadano 
. moltiplicandosi. Non solo Cita- , 
>, listi si è dimesso, ma anche Po-, 
' micino, Prandini. Tabacci ha ' -

.'- detto che non aderirà. Sbar
della prende le distanze e il co
dice di comportamento è reso. 

.pubblico. Mancino chiede di 
' sospendere i corrotti..;:_ , , 
;.: È sufficiente questa cura di 
: moralizzazione per fare la . 

nuova De? Non è Importante -
• anche smettere i'occopazio-: 

• ne delle poltrone?.,. ; -, 
Ho già detto che questa cura è : 
il presupposto per interventi ' 

; ben più radicali, profondi e du
raturi. È la concezione stessa ' 

; della politica che dobbiamo ri
visitare, è la forma del partilo '. 

' che va ridisegnata, è il rappor- ' 
':. to con la società e le istituzioni ' 
• che deve essere ricostruito. Per 

questo proponiamo regole se-
. vere di incompatibilità, limite e 
. controllo rigoroso delle spese 
. elettorali, numero limitato dei • 

mandati. Ma anche lutto que-
. sto è insufficiente perché la 
. politica sarà nuova quando 

romperà questo lungo periodo 
di silenzio e dirà alla gente co
me si supera la recessione ' 
economica, come si riforma lo t 
Stato sociale, come si risolve il ' 
rapporto Nord-Sud. Ne abbia
mo tanta di strada da fare E in 

questa strada c'è anche la fine 
delle lottizzazioni, della sparti
zione partitocratica, ma con la ; 
fine della funzione di guida 
della politica anche nell'asse
gnazione delle responsabilità. ' 

I signori delle tessere non 
tenteranno colpi di mano? • 

Non mi facio illusioni, ma sarà ' 
bene che i signori delle tessere 
non pensino che tutto tornerà • 
come prima. Le nuove regole . 
elettorali bruceranno gli ultimi 
residui della partitocrazia. .'' 

Dopo i primi segnali di rot-
tura si cerca di ricucire il : 
rapporto Segnl-Marlinazzo- ? 
II. Ma Segni dì fatto non è già 
fuori dal partito? In fondo :: 
non ha firmato l'adesione e >: 

a Fiumicino ha sponsorizza- : 
to uria lista concorrente. • . 

lo spero ancora che possa 
aderire, per altro molti «Popò-1!. 
lan per la riforma» lo stanno fa- <: 

cendo. Quanto alle liste credo , 
che non a Fiumicino dobbia
mo pensare, anche perché ' 

non è slato un grande risultato 
l né per Segni, né per la nuova 
' De, ma alle future elezioni co

munali e provinciali. ... 
Scoppola dice: la De non 
può permettersi di perdere 

' Segni. Cosa temete? Che vi 
' .sottraggavotl? ,; .,-
. Scoppola ha ragione. II proble- ' 
; ma non è quantitativo. Segni è , 

riuscito a dar vita ad un movi- •, 
mento di pressione politica : 

;: mollo significativo, se prendes
se un'altra strada verrebbe a 
mancare alla De uno stimolo 

' importante al cambiamento. *: 
; Ma Segni può permettersi di "\ 
: perdere i tanti «Popolari per la '• 
; riforma» che scommettono an- "'• 
- cora sulla De, e la parte già rin-

novata della De? Lui ci ha prò- ; 
posto di trapiantare il cattolice- ; 

. simo democratico in un altro '; 
• terreno, io vorrei proporgli in f( 
• innestare nell'albero buono •"' 
della De. che si impegna a ta- ' 
gliare i rami vecchi, il buon ' 
germoglio che il suo movnmen-

l'ala «governativa» del suo par
tito, capeggiata dall'ex mini
stro Battaglia. Ai «ribelli» dell'E
dera, La Malfa spiegherà che 
«se la maggioranza vuol fare 
qualcosa di diverso, deve spie
garcelo. Ma mi pare che abbia- : 

i no scello un'altra strada». Cioè 
; la sopravvivenza di Amato. Fi- ' 

no alle elezioni amministrative 
: parziali di primavera: poi, si 
,;vedrà. :.-•• .-•-. • -, *-.<•• 
•; Ultimo protagonista Umberto 
" Bossi: nella serata è salito al 

Quirinale ed ha chiesto a Scal
faro di accelerare al massimo 
le riforme elettorali ed ha mes-

•• so sul tappeto due proposte: . 
- un governo dei tecnici o, se : 
> non fosse possibile, un gover

no istituzionale a tempo per fa- ; 

'."• re le riforme. .,?;. *.. •. ' ,«».. 
",•' Oggi da Scalfaro salgono i pre-
\ sidenti della Camere, Napolita-
"' no e Spadolini, per illustrare le 
' decisioni prese dal Parlamento 

per la discussione sulla que-
. stione morale e il varo di nuo

ve regole elettorali , 

Romiti: «Basta 
conquesti 
disfestìo» 
•Tal ROMA. In Italia «si sta ingenerando una sensazione del
lo sfascio; quasi che ce ne sia la voglia, quasi che lo sfascio : 

sia una liberazione, non si capisce da che cosa. É or? di • 
smetterla. Bisogna parlare anche della parte buona del Pae
se, dei milioni di italiani che lavorano e che crescono i figli». 

Lo ha detto oggi a Roma l'amministratore delegato della ' 
Fiat, Cesare-Romiti, a marginejjella conferenza stampa al... 
Cnr sul programma «Icaros» per lo sviluppo del cuore artifi- • 
ciale italiano. Alla conferenza stampa è intervenuto anche il '• 
ministro, per.l'Univereità e-Ricerca. Sandro Fontana.-chejof-
ferrnandosi sulla situazione politica ha affermato: «Oggi l'Ita
lia attraversa una fase di transizione: speriamo che la fransi-
zione non ci faccia perdere il benedella-democraziaedella > 
liberta. C'è il rischio - ha aggiunto - che in situazioni di crisi si ; 
taglino i nodi con la spada invece di scioglierli». ' - -

Fontana ha poi criticato un quotidiano che. ha detto, «og- ' 
gì ha dedicato undici pagine alla crisi del regime». Romiti si è , 

. detto d'accordo su questa valutazione del ministro aggiun- ,' 
gendo che la magistratura deve perseguire i fatti illeciti, ma \ 
c'è poi tutto il resto del paese che lavora e non deve essere 

' dimenticato. Fontana ha poi parlato della situazione del go- • 
verno e della maggioranza. Secondo il ministro un rafforza- : 

~ mento allargato della base di governo sarà possibile soltan-
• to quando le forze politiche che vi potrebbero partecipare. *-
, in particolare Pds e Pri, troveranno un accordo almeno par- ; 
ziale in materia di politica economica. II ministro ha sortoli- ; 
neato che in economia le posizioni dei due partiti d'opposi- , 
zion» sono assolutamente distanti* «il rigorismo dei repub- ' 
bliea.ni, in contrapposizione con la politica sociale del Pds» 

Rosy Bindi, segretaria 
della De del Veneto 

to rappresenta. 
Lei ha messo in guardia Se
gni dal non fare errori che , 
fanno comodo a chi non ' 
vuole rinnovarsi. A chi »l ri
feriva? 

Se Segni esce o se forza la ma
no in maniera eccessiva fa il 
gioco di quanti lavorano per 
frenare il rinnovamento. An- '". 
ch'io credo che non tutto ciO ;,', 
che la De oggi è, può e deve ; 
entrare nel suo domani, anzi. -•# 
: Parlando della nuova De si v 

aggiungono due cose: cam- > 
bure nome e andare aD'op- ' 
posizione. Cosa ne pensa?.. • .. 

Andare all'opposizione, fare . 
opposizione non può che e s - . 
sere salutare per ciascuna for
za politica e per l'intero siste

ma Non è per questo che ab
biamo voluto una nuova legge 
elettorale' Cambiare nome si 

. può purché questo non signifi- ' 
chi indebolire, ma rafforzare la 
nostra ispirazione cristiana e la 
sua capacità di aggregare in- • 
tomo ad un progetto politico 
anche chi si riconosce in im
postazioni culturali differenti. 

Se si andasse al voto oggi ' 
quali sono le sue previsioni ' 

-perlaDc? ;-:.;.i^.,..,-;'.s}..-

Voglio sperare che gli italiani, 
comprendano e condividano il 
nostro impegno di rinnova- -
mento e di ricostruzione. Mi la-

; sci essere un po' ottimista. .„?,••, 
Chi è stato il suo maestro po-

-.' l i t iCO?. ; : . . - . - . ">...,;;..'..-.- . .,-
lo devo mollo a Vittorio Bache
te! 

In edicola : « i _ _ | : _ ,_ . 
ogni lunedì I T H I rf M 
coni-Unità , L a , , a i M 

da Dante 
ini 

Lunedì 22 

l'Unità+libro 
lire 2.000 

http://solo.se
http://bliea.ni

